
Domenica, 31 marzo 2024

GAETA
www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

777 Festa per Santa Maria della Noce 

La parrocchia di Sant’Erasmo celebra la fe-
sta di Santa Maria della Noce a Formia.  

Appuntamento domani, nel giorno del lunedì 
dell’Angelo nella chiesetta che si trova nella 
contrada locale che dipende dalla parrocchia 
di Castellone. Il programma prevede alle 8.30 
il giro per le strade del rione del complesso 
della banda della città di Formia. 
Alle 9.30, invece, si parte dalla chiesa della 
parrocchia di Sant’Erasmo proprio con la pro-
cessione della Madonna della Noce. Al termi-
ne verrà posta una corona di alloro al cippo 
memoriale, mentre alle 11 è prevista la Mes-
sa nella chiesetta dedicata a Santa Maria ce-
lebrata dal parroco don Alfredo Micalusi. I 
parrocchiani invitano tutta la cittadinanza a 
partecipare.

FORMIA

Un anno dedicato 
alla preghiera

Una foto della Via Crucis animata dai giovani della scorsa settimana a Gaeta

DI MARIANO PARISELLA * 

Nell’anno dedicato alla preghiera 
la diocesi, in quaresima, ha 
posto l’attenzione alla preghiera 

del Padre nostro. Un percorso diviso in 
quattro all’interno del quale, per 
ciascuna forania si è vissuto un 
momento intenso attorno alla lectio 
tenuta dall’arcivescovo Luigi Vari. Si è 
potuto constatare quanto grande è il 
desiderio di preghiera presente nel 
cuore delle persone. Nel prosieguo del 
percorso l’attenzione viene rivolta alle 
forme più popolari con l’obiettivo di 
ritrovarsi a camminare insieme nella 
Chiesa. A tal fine il comitato diocesano 
preparatore all’Anno santo ha 
individuato e proposto alcune 
significative attenzioni quali: la 
celebrazione diocesana del Corpus 
Domini, che vedrà convenire tutta la 
comunità diocesana attorno al proprio 
vescovo il 30 maggio a Gaeta, per dare 
testimonianza del “grande bene che la 
Chiesa custodisce nel Santissimo 
Sacramento” attorno al quale si 

rafforzano i vincoli di comunione e 
solidarietà. Il Giubileo si connota per il 
grande pellegrinaggio alla tomba 
dell’Apostolo, alla luce del motto 
“Pellegrini di speranza” e sappiamo 
come il pellegrinaggio è una incisiva 
espressione di preghiera legata alla 
religiosità popolare. Per questo sono 
state individuate delle soste di preghiera 
presso i santuari diocesani, iniziando 
l’8 aprile con un pellegrinaggio dalla 
chiesa di San Paolo al santuario 
dell’Annunziata a Gaeta per vivere, in 
seguito, il 30 aprile al santuario della 
Civita con l’apertura del mese mariano. 

Il comitato incoraggia a partecipare ai 
pellegrinaggi a piedi il 16 giugno al 
santuario di San Michele al Redentore a 
Formia, e il 2 luglio a quello della 
Madonna della Rocca, a Fondi. Infine 
due momenti di veglia mariana, uno il 
3 settembre al santuario della 
Madonna del Colle a Lenola, l’altro il 
1° ottobre presso il santuario della 
Madonna del Piano ad Ausonia. Per 
quanto riguarda i giovani, dopo la Via 
Crucis celebrata a Gaeta, vissuta lungo 
il percorso che dalla chiesa di San 
Paolo porta alla Montagna spaccata, ci 
sarà l’incontro con in cresimandi 
presso la parrocchia di San Paolo a 
Fondi il prossimo 20 aprile. 
Nell’impegno di sostenere ogni 
attenzione a far crescere nella preghiera 
le nostre comunità, il Comitato si è 
soffermato anche sui testi 
“tradizionali” e “devozionali” che 
vengo proposti durante tridui e 
novene. È stato evidenziato che, 
insieme all’attenzione a non 
moltiplicare tali appuntamenti, che 
potrebbero “congestionare” il ritmo 
del tempo liturgico, sarebbe 
opportuno avviare una “rivisitazione” 
di taluni testi utilizzati. Quanti sono 
disponibili per un aggiornamento dei 
testi possono utilmente consultare 
l’Ufficio Liturgico diocesano. 

* vicario generale

Per il Giubileo 2025 
organizzati diversi 
pellegrinaggi ai Santuari 
ed eventi per camminare 
insieme come Chiesa

Per i ragazzi a maggio 
l’incontro a Frascati 

«Per una Chiesa solidale», un in-
contro tra i giovani delle varie 

diocesi del Lazio è organizzato a Fra-
scati nella giornata di sabato 11 
maggio.  
Per informazioni e per le iscrizioni 
è possibile rivolgersi ai responsabi-
li delle diocesi o delle aggregazioni 
laicali. Per quanto riguarda la dio-
cesi di Gaeta contattando via mail 
cellaicato@gmail.com o telefonica-
mente il 347 83 38 228.  

La scaletta della giornata prevede 
l’accoglienza alle 9.30, poi gli inter-
venti di Maria Graziano, del vesco-
vo di Velletri Segni Frascati Stefano 
Russo, di Paolo Bonini della Comu-
nità di Connessioni, Alessandro 
Pancalli della Consulta giovanile 
Cortile dei Gentili e dell’arcivesco-
vo di Gaeta Luigi Vari, arcivescovo 
di Gaeta.  
A moderare il dibattito il giornalista 
TV2000, e presidente Ucsi Lazio 
Maurizio Di Schino.  
Le conclusioni sono fissate alle 
18.30.

IL RICONOSCIMENTO

«Freedom of the City of London», la più alta 
onorificenza conferita da Londra, è stata 

assegnata a due cittadini italiani il collezionista 
e imprenditore toscano Giorgio Cuneo e l’ope-
ratore e pilota di Uas, restauratore e filantropo 
di Formia Alberto Simione (a sinistra in foto). Do-
po aver letto la Declaration of  a Freeman e aver 
giurato fedeltà a Sua Maestà Re Carlo III e ob-
bedienza al sindaco di Londra, Cuneo e Simio-
ne hanno ricevuto la prestigiosa onorificenza 
presso la Chamberlain’s Court, dove ognuno di 
loro è stato accolto come a citizen of London. 
La tradizione del “Freedom of the City of Lon-
don” risale al 1237 e originariamente consenti-
va ai cittadini di svolgere i loro commerci; tra 
gli insigniti, storicamente, vi sono stati molti 
membri della famiglia reale, diplomatici, poli-
tici, imprenditori e banchieri. «Siamo oltremo-
do onorati» il commento. 

Antonia De Francesco

Imprenditore filantropo  
celebrato a Londra

Il concorso letterario 
«Un ponte di parole»

Ancora poche settimane per par-
tecipare al concorso letterario 
“Un ponte di parole – IX edi-

zione 2024”.  
Fino al prossimo 15 aprile sono aperte 
le iscrizioni a questa edizione del con-
corso letterario indetto da deCompor-
re edizioni allo scopo di diffondere una 
cultura che dia risalto alla promozione 
delle pari opportunità socio-culturali, 
dell’integrazione e dell’abbattimento 
delle distanze sociali e culturali attra-
verso il mezzo letterario. Con partico-
lare riferimento all’accoglienza del di-
verso da me, della reciprocità e della pa-
cifica convivenza. 
A presiedere la giuria la poetessa e gior-
nalista Sandra Cervone. Le opere van-
no inviate via mail a redazione.decom-
porre@tiscali.it complete di nome, co-
gnome, recapito telefonico e breve bio-
grafia dell’autore. 

Cinquecentisti d’Italia alla Montagna Spaccata: 
appuntamento in città domenica prossima

Si intitola “Nel cuore della leggenda”, l’ap-
puntamento con Fiat 500 club Italia e i 
suoi cinquecentisti: previsto domenica 

prossima alle 10 a Gaeta presso il santuario 
della Santissima Trinità della Montagna Spac-
cata. Sono circa una sessantina le Fiat 500 di 
ogni epoca che arriveranno da tutta Italia nel-
la perla del Tirreno. Quest’anno il raduno si 
terrà presso il belvedere della montagna Spac-
cata per due motivi: uno per il profilo religio-
so essendo questo un luogo mistico molto ca-
ro ai cinquecentisti e l’altro è per la bellezza 
naturalistica. «Lo spirito che contraddistingue 
il Fiat 500 club Italia è la passione per questa 
auto, i motori e la filosofia slow drive, ovve-
ro godersi i territori in cui questi raduni av-
vengono anche nei borghi più piccoli con 
un’auto come la 500» ha spiegato Francesco 
Mignano fiduciario del Fiat 500 club Italia per 
il coordinamento di Gaeta e Formia. Dopo il 
raduno è prevista una sfilata lungo le strade a 
Gaeta vecchia. (Lo.Tra.)Francesco Mignano

Benedetta politica, 
l’evento realizzato 
dai giovani d’Ac
DI VALERIA FIORENZO 

Sabato prossimo alle 17.30, presso il 
Villaggio Don Bosco di Formia, i gio-
vani dell’Azione cattolica parrocchia-

le, in collaborazione con l’Associazione 
culturale “Vittorio Bachelet” dell’arcidio-
cesi di Gaeta, hanno organizzato un in-
contro dal titolo “Benedetta politica! Spi-
ritualità al potere”. 
Intervengono ospiti autorevoli, esperti del 
tema per vissuti e impegno: suor Rita Gia-
retta, fondatrice di Casa Rut, e il senato-
re Graziano Delrio, già ministro della Re-
pubblica. Si tratta dell’ultimo di tre ap-
puntamenti di un percorso ideato e co-
struito da giovani, ispirato alla proposta 
nazionale dell’Azione cattolica italiana 
“Giovani per il bene comune”, che il set-
tore ha promosso a partire da una colla-
borazione tra l’associazione e l’Istituto 
nazionale per lo studio dei problemi so-
ciali e politici “Vittorio Bachelet”. 
L’intento del progetto nazionale, come è 
spiegato anche nella guida dei giovani di 
Ac di quest’anno è di «promuovere la for-
mazione di una più diffusa cultura poli-
tica e un impegno civico più attivo, a par-
tire dai territori». Questo terzo appunta-
mento verte sul rapporto tra spiritualità 
e politica. In particolar modo ci si inter-
rogherà sul perché la politica non può fa-
re a meno della spiritualità. L’incontro, 
aperto a tutti, intende «ampliare la rifles-
sione già in atto sui temi che coinvolgo-
no la vita delle persone, per costruire in-
sieme una cultura politica radicata nel 
Vangelo, guidati dalla Costituzione». 
Dopo i saluti del presidente dell’Azione 
cattolica dell’arcidiocesi di Gaeta Giu-
seppe Casale, i giovani dell’Azione catto-
lica, Ester Maria Tomao e Matteo Mar-
caccio, coordinano i lavori e si confron-
tano con gli ospiti su questioni matura-
te nel confronto in associazione e con 
giovani del territorio, alla presenza di 
adulti interessati ad ascoltare la voce del-
le giovani generazioni su questi temi. Il 
confronto continua durante l’apericena 
successiva. Altri si sono avvicendati an-
che nelle due iniziative precedenti, saba-
to 25 novembre in occasione della Gior-
nata per l’eliminazione della violenza 
contro le donne e venerdì 5 gennaio 2024 
sul tema “Giovani e lavoro”.

FORMIA

Raccontare il legame 
tra le donne e il mare 

«Donne di Gaeta e il mare», è 
questo il titolo della mostra 

marinara che è stata inaugurata l’8 
marzo e resterà aperta fino al 9 giu-
gno presso il Museo del mare al pa-
lazzo della Cultura in via Annunzia-
ta a Gaeta.  
L’evento è stato organizzato dall’as-
sociazione “Gaeta e il mare”. Nella 
mostra oltre ad essere esposti di-
versi modellini in scala, dall’imbar-
cazione di Enea, alla Galea e altri, 
anche documenti della marineria 
locale.  
È possibile vedere, ad esempio, un 
certificato di nascita. Infatti, sul Bri-
gantino Armonie comandato da 
Salvatore Matarazzo, nel 1800 nac-
que suo figlio Giacinto perché la 
moglie lo seguiva sempre nei suoi 
viaggi.  
«Facendo ricerche approfondite tra 
i documenti che abbiamo ritrovato 
ci sono i cosidetti “Statuta privile-
gia”. A Gaeta, già al tempo delle re-
pubbliche marinare, c’erano delle 
leggi che difendevano le donne e la 
loro incolumità» ha spiegato il pre-
sidente dell’associazione Luigi Pas-
seggio. Molto interessante da vede-
re, le tante foto di donne che si so-
no diplomate presso l’istituto Cabo-
to e che lavorano tutt ’oggi come 
Primo Ufficiale sulle navi. Queste 
svolgevano, inoltre, lavori utili per 
i pescatori come ad esempio ri-
parare le reti e lavorare la stra-
me, erba utilizzata per le cime 
delle barche. 

Loredana Traniello

LA MOSTRA

Appuntamento importan-
te giovedì a partire dalle 
17 presso il Museo ar-

cheologico nazionale e Villa 
di Tiberio in Sperlonga con 
l’anteprima della mostra dif-
fusa “Livia e le altre racconta-
no – storia di donne, tra miti 
e leggende, alla scoperta del 
sud pontino”.  
La mostra diffusa sarà allestita 
contemporaneamente in cin-
que musei archeologici del ter-
ritorio del sud pontino.  
Una mostra dedicata alle figu-
re femminili del passato, alcu-
ne realmente vissute e altre mi-
tologiche che, evocate in pre-
senza, con le loro storie possa-
no essere ambasciatrici di arte 
e di bellezza.  
Donne e musei dislocati lungo 
un cammino fisico oltre che 
virtuale, dal confine meridio-
nale della regione Lazio, Min-
turno, risalendo la via Appia 
e lungo il percorso della Fran-

cigena, attraverso Formia, 
Sperlonga, Fondi, fino addi-
rittura a Priverno. 
Oltre all’appuntamento di 
Sperlonga in anteprima per le 
autorità e i media, il giorno suc-
cessivo il taglio del nastro è pre-
visto alle 11 al museo di Fondi, 
sabato, invece, in mattinata sa-
rà la volta del parco archeolo-
gico di Minturnae e alle 17 al 
museo nazionale di Formia. 
Questi gli appuntamenti nel 
sud del Lazio e nel territorio 
della diocesi di Gaeta.  
Previste sessantatre creazioni 
sartoriali uniche, realizzate dal-
la stilista e creativa Lisa Tibal-
di Grassi per l’associazione 
#AmolamiaTerra Aps Ets, che 
saranno distribuite nei diversi 
musei a rappresentare sessanta 
donne che racconteranno sto-
rie di vita e di luoghi attraver-
so una narrazione emozionale, 
multisensoriale e inclusiva, nel 
rispetto di diverse disabilita .

«Livia e le altre raccontano», nei musei 
del Sud del Lazio la mostra diffusa

DI GIUSEPPE MALLOZZI 

Desta non poca preoc-
cupazione la gestione 
dei servizi sanitari nel 

sud pontino, in vista dell’im-
minente avvio dei lavori di ri-
strutturazione del pronto soc-
corso dell’ospedale “Dono 
Svizzero”.  
Nel corso del consiglio comu-
nale di Formia di mercoledì 
scorso, l’Asl di Latina ha assi-
curato che inizieranno imme-
diatamente dopo le festività. 
Il sindaco Gianluca Taddeo 
ha fornito un resoconto det-
tagliato della situazione at-
tuale, evidenziando le com-
plessità emerse quando la dit-
ta appaltatrice ha dovuto rin-
viare l’inizio dei lavori a cau-
sa di criticità tecniche e auto-
rizzative.  
L’attenzione dell’assise civi-
ca, alla quale hanno preso 
parte i sindaci del compren-

sorio, è stata posta anche 
sull’ampliamento della ten-
sostruttura temporanea pre-
vista per ospitare il pronto 
soccorso durante i lavori.  
Il consigliere regionale Co-
smo Mitrano ha assicurato 
che la Regione Lazio si farà 
carico delle spese. Durante 
l’incontro, il direttore sanita-
rio Giuseppe Ciarlo ha sotto-
lineato il ruolo del persona-
le nel garantire un servizio di 
qualità e ha evidenziato l’ur-
gente necessità di un pronto 
soccorso rinnovato, che ri-
spetti la privacy dei pazienti 

e assicuri cure tempestive.  
I tecnici hanno conferma-
to l’avvio imminente dei 
lavori, assicurando un mo-
nitoraggio.  
Si è posta particolare atten-
zione nel minimizzare i disa-
gi per gli utenti, con l’obiet-
tivo di concludere i lavori en-
tro luglio. Ma non sono man-
cate critiche e preoccupazio-
ni. Voce fuori dal coro quel-
la del presidente della provin-
cia di Latina, Gerardo Stefa-
nelli, che ha espresso preoc-
cupazione per i ritardi causa-
ti da problematiche procedu-
rali e ha sottolineato l’impor-
tanza dei fondi Pnrr per ga-
rantire l’assistenza sanitaria, 
in particolare per gli ospe-
dali di comunità. Analo-
ghe preoccupazioni sono 
state esternate dal consi-
gliere regionale Salvatore 
La Penna in merito 
all’Ospedale del Golfo.

Sanità al centro 
delle questioni locali: 
Consiglio comunale 
ad hoc nei giorni scorsi 
con i sindaci 
del comprensorio

Lavori all’ospedale, i timori


